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«Fin ora però non sono stat i forni t i i 
nuovi elementi richiesti e non appena a ciò 
verrà o t t empera to si procederà con ogni 
sollecitudine al completamento della i s t ru t 
tor ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G Ì A P P I » . 

Montemartmi. :— Al ministro degli affari 
esteri. — « Per sapere se, avvicinandosi il 
periodo elettorale, non creda utile prendere 
accordi colle au tor i tà svizzere per faci l i tare 
la venu t a ' i n I ta l ia e il r i torno in Svizzera 
ai molti c i t tadini i tal iani residenti nella 
vicina Repubblica e avendo i.1 dir i t to di 
voto in I ta l ia ». 

R I S P O S T A . — « Le recenti disposizioni 
emanate in mater ia di passaport i faci l i tano 
implici tamente la venuta in I ta l ia ed il ri-
torno in Svizzera dei c i t tadini i tal iani che 
dalla vicina Repubblica desiderano venire 
ad esercitare il loro dir i t to di voto nelle 
elezioni politiche. 

*« In base alle istruzioni contenute nella 
circolare del 23 agosto scorso, i Regi agenti 
in Svizzera pot ranno vistare, senza alcuna 
speciale autorizzazione, i passapor t i di co-
loro che vorranno recarsi in I ta l ia , e, per 
il r i torno in Svizzera, in base a istruzioni 
del Regio Ministero dell ' interno in da ta del 
16 stesso mese di agosto, le au to r i t à circon-
darial i di pubblica sicurezza sono autoriz-
zate a rilasciare il relat ivo visto per la 
usci ta dal Regno. 

« Sono inoltre s ta te interessate le auto-
r i tà svizzere nel Regno a voler, dal loro 
canto, rilasciare sollecitamente il visto per 
il r i torno in .Svizzera ai nostri connazionali 
che si recheranno in I ta l ia per le elezioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
. « S F O R Z A » . 

Monti-Guarnieri. — Ai ministri della guer-
ra e dell'interno. —• « Per sapere quali inda-
gini siano s ta te f a t t e per scoprire gli autor i 
dello ammanco di lire 2 5 , 0 0 0 verificatosi 
verso la fine di luglio negli uffici della Mis-
sione polacca in piazza Aracoeli, e quali 
siano stat i i r isul tat i delle medesime onde 
se colpevoli vi sono, siano punit i e se inno-
centi, ingiustamente sospettat i , r iabil i tat i ». 

R I S P O S T A . — « Il 2 1 luglio u. s. il tenente 
dell 'esercito francese Cotinis Alberto, ad-
det to alla Missione franco-polacca con sede 
in via Aracoeli 33, denunziò che il 19 di 
det to mese si era accorto che da una, cas-

setta di ordinanza sita nei locali della Mis-
sione mancavano lire 6 , 5 0 0 e dalla stessa 
cassetta il giorno della denunzia erano man-
c a t i lire 16,000. 

« Per consumare il rea to era s ta ta sv i ta ta 
la l inguetta di ferro che fe rmava la serra-
tu ra della cassetta e quindi nuovamente av-
v i t a ta per nascondere la manomissione. 

«Tenuto conto delle modal i tà con le quali 
fu consumato il fu r to , della manca ta ma-
nomissione di al tr i mobili, dell 'assenza di 
qualsiasi esterna forza tura per potere en-
t ra re nei locali della Missione, si potè sta-
bilire con certezza che il fu r to doveva es-
sere s tato compiuto da persona prat ica del 
luogo e che f requen tava la Missione stessa. 

« Le indagini compiute per identificare 
il reo, per quanto estese ed accurate , non 
hanno por ta to a r isul tat i positivi, e i so-
spett i elevati a carico di qualche persona 
non hanno poi po tu to essere avvalora t i da 
seri elementi di prova, sicché la Regia.pro-
cura, su richiesta del giudice is t rut tore , ha 
dichiarato di non doversi procedere in or-
dine al fu r to sopra indicato, perchè ignoti 
gli autori . 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I » . 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda ormai equo 
concedere ai figli primogenit i di madre ve-
dova il congedo il l imitato, posto che prima 
della guerra erano iscritti per dir i t to nella 
terza categoria, e servivano solo sei mesi 
in condizioni ordinarie, come semplici sol-
dati , o ufficiali di complemento ». 

R I S P ' O S T A . — « Pur riconoscendo la spe-
ciale situazione che le esigenze della guerra 
hanno creato per i figli primogeniti di ma-
dre vedova, e pur apprezzando le ragioni 
che potrebbero consigliare il loro invio in 
congedo, t u t t av i a questo Ministero non 
ritiene nè equo, nè oppor tuno ado t t a r e 
provvediment i in favore di speciali cate-
gorie di militari, quando ancora sono t r a t -
t enu t i alle armi militari di classi più an-
ziane. 

«Il provvedimento proposto dall 'onore-
vole in terrogante interesserebbe infa t t i an-
che militari delle c lassi-più giovani, che 
per il solo titolo di essere figli primogeniti 
di madre vedova sarebbero inviat i in con-
gedo, mentre continuerebbero ad essere 
t r a t t enu t i alle armi mili tari di classi più 
anziane che -avrebbero già ul t imato i loro 
obblighi di ferma. 


